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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


La decisione della Corte di 
cassezione sul ricorso di Pic- 
quart. - Il processo contro Pic- 
quart sospeso, PARIGI 8 (N). La 
Corte di cassazione si è occupata oggi in 

uta pubblica, alla quale nssistette nu- 
ineroso pubblico, del ricorso di Picquart 
tendente al rinvio del suo processo, di- 
nanzi al Correzionale. 

Apertn la seduta, il presidente Loew 
da ln parola al relatore Athalin. Athalin 
rilova anzitutto che le necuse elevate con- 
tro il tenente colonnello Picquart furono 
già oggetto di \un'istruttoria ordinata da 
un tribunale civile. Mentre l'istruttoria era 
In corso, avvennè però il suicidio del co- 
lonnello Henry, il quale pose fine ai suoi 
giorni dopo aver confessato d'essere  au- 
tore di una falsificazione relativa al pro- 
cesso Dreyfus; poco dopo quel fatto si de- 
vise In questa sede d’iniziare l'istruttoria 
complementare pe la revisione del pro- 
cesso Dreyfus. Per questi duo fatti che 
stanno in stretto nesso con le accuse mosse 
a Pioquart, la prima Camera: correzionale 
aveva trovato opportuno di sospendere 
ogni procedura contro Picquart fino a 
che sarà esaurita la revisione del processo 
Dreyfus. Contemporaneamente però il tri. 
bunale militare ‘Avocd a sò l'istruttoria 
contro il tenente colonnello, Picquart, ac- 
cusandolo di aver comunicato a° persone 

‘anee il regolamento per il servizio dei 
piocioni e d'avere falsificato il petit bleu*. 
iccome la procedura per questi duè punti 
d'accusa sta in intimo nesso con la proce- 
dura già iniziata dalla giustizia ciyile,‘così 
il relatore trova incompatibile la decisione 
di rinviare Picquart dinanzi ad. un tribù 
nale militare, ‘Athalin dimostra diffusa: 
mente lu connessiohe delle imputazioni ele: 
vate contro Piequart' dai due tribunali, 
Rilova che il tribunale civile. accusò 
Piequart di aver, comunicato il contenuto 
ilel petit bleu“ all'avvocato Leblois, mai 
dubitando però dell'autenticità dell docu- 
mento, anzi riconoscendola pienamente; 
Ora però salta. fuori. il. tribunale. militare 
con l'accusa. per falso. relativa al petit 
bleu" riconosciuto autentico dall’autorità 
vile. La connessione è evidente, mentre 

le interpretazioni dei due fori c'è una 

ve contraddizione. Il relatore termina 
nando che la Corta di cassazione non 
può pronunciarsi in. proposito senza prima 
cssminaro accuratamente la questione. (Per 
giudicare secondo scienza è coscienza 
è accondo la legge, è indispensabile che i 
due tribunali, tanto quello civile quanto 
quelto militare, prosentino alla' Corte di 
DARIZIORE i rispettivi incartamenti proces- 
suali. 

Prende quindi la parola l'ayy. Nimeren, 
che siede al banco della difesa assieme a 
Labori, Demange e. Mornard. Nimeren 
dich che prima di presentare la do- 
manda di Picquart, perchè sia stabilito ‘îl 
foro a giudicarlo, egli aveva dovuto lun- 
gamente insistere per indurre Picquart ad 
autorixzarlo a presentar il ricorso. perchè 
il suo pstrocmato non voleva s nessun 
patto ritardare il processo dinanzi al Con- 
tiglio di guerra. Dopo aver ‘appoggiato 
con varie argomentazioni la domanda di 
Pioquart, il patrocinatore dichiara di asso- 
olursi completamente allo vedute del rela- 
tore ed esprime la sun fiducia nel senti. 
mento di ‘giustizia della Corto di cassa- 
zione. 

Infine parla il procuratore generale Ma- 
nau. Dice fra altro : E' innegabile che fra 
le faccende Dreyfus, Picquart, Esterhazy 
e Du Paty de Clam esiste un legamo 0 
por lo meno sussiste un nesso morale. La 
Corto di cassazione ha avuto fino ad ora 
a sua disposizione soltanto una parte degli 
utti che aì riferiscono alla non poca com- 
plicata faccenda Picquart. Essa ha potuto, 
osaminaro soltanto ‘gli atti che si riferi- 
scono alle accuse sostenute dal tribunale 
civile, meotre non conosce affatto l’inesr- 
tamento dell'istruttoria del. tribunale mi. 
Itare, (Risulta quindi da sò per la Corte 
di omwazione In necessità di ‘conoscere il 
materialo d'accusa di ambidue i tribunali. 
Oggi non ‘si tratta più di stabilire se 
si debba far luogo alla domanda di Pie- 
quart o se si debba rimandarla. 

Si tratta di una questione ben più im- 
portante. Nel nome. ‘sacro della giustizia 
vogliamo metteroì ‘al disopra del turbine 
delle passioni violenti scatenate dalla fac- 
cenda Droyfus e Picquart 0, guidati sol- 
tanto dalla giustizia, e sorretti dalla legge, 
domandismo che anzitutto si «faccia la 
luce e che ci si pongano in mano i mezzi 
sdotti per farla. 

La Corte si ritira per deliberare. Rien- 
trata dopo qualche tempo nell'aula, il‘pre- 
sidente Loew dichiara: Considerato che 
l'accusato Pioquart si richiama al nesso 
esistente fra i processi. a lui intentati da 
due diversi tribunali, per il qual fatto. po- 
trebbe nascere un Sonditio fra gli stessi; 
considerato che la Corte di cassazione non 
À a piona conoscenza dei rispettivi. incar- 
tamenti, si ordina che i da tribunali, 
quello civile e quello militare, presentino 
entro 15 giorni alla Corte di cassazione 
tutti gli atti riflettenti la faccenda Pioquart, 
aocompagusndoli con un parere motivato, 
e che fino ad ulteriore disposizione si so- 
spenda qualsiasi procedura*. 

Nell'uditorio si ode un mormorìo d'ap- 
provazione, In seguito a questa decisione 
della Corte di cassazione, lunedì nop si 
terrà il processo Picquart dinanzi al Con- 
siglio di guerra. 

PARIGI 8 (B). La ,Havas* ha da Ver- 
dun: Il pubblicista Pressensè tenne una 
conferenza sulla faccenda Dreyfus. Fra gli 
intervenuti 8° impegnarono delle risse, nelle 
Pa una ventina di persone riportarono 
esioni leggiero: Bî praticarono numerosi 
arrosti, L'adunanza approvò un ordine del 
giorno chiedente la sospensione della proce» 
«dura contro Picquart. 

PARIGI 8 (B). L',Eclair® assicura che 
il prosidente della Corte di \cassazione ha 
esaminato tutto il dossier“ segretissimo 
relativo nlla faccenda Dreyfus. 


Per l'ampliamento del porto di 
Trieste - Il discorso del barone 
Malfatti, VIENNA 8 (N). Nella seduta 
di ieri lella commissione parlamentare al 
bilancio, discutendosi la proposta relativa 
all'ampliamento del porto di Trieste, il 
deputato barone Malfatti, come già vi an- 
nunzial, DIE anch’ egli la parola per 

omavdare la proposta. Esurdì col dire: 

10 Il rappresentante della città di 
‘Trieste, per indisposizione non potò inter. 
vonîre alla seduta, sin permesso.a me, suo 
amico politico di dir qualche parola sul- 
l'argomento che si sta {rattando.* 

E passando quindi tosto a dimostrare 
lu nocessità ed ‘urgenza di provvedimenti 
a favore del porto di Trieste, disse che le 

ali sono state eseguite fin da 
o sulla bnae d'un piavo asso 
hi costruito 


fr 


le sollecitazioni dei circoli commerciali 
triestini, i quali ‘volevano che il porto 
muovo anzichè in prossimità della stazione 
dellé Meridionale veniase costroîto nel 
vallone di Muggia. Tolto il porto franco, 
nî manifestò per Trieste la necessità di 
avore ua porto chiuso. Ma quando si volle 
provyodoro a questa necessità, non si cu- 
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rarono per nulla i desiderî esposti dai 
rappresentanti della città di Trieste e 
creando il punto franco, con la solita im- 
previdenza si scelse Ja ubicazione meno 
adatta, con uno spazio talmente ristretto 
per l'approdo, che i piroscafi debbono at- 
tendere perfino quattordici giorni un posto 
d'ormeggio par la scaricazione, con quale 
gravissimo danno per i commerci ognuno 
86 lo può figurare. E' quindi dovere del 
governo di rimediare all'errore commesso 
è di costruire îl nuoyo porto in maniera 
oh'esso corrisponda ai reali bisogni del 
commercio. Non occorre dimostrare che 
quanto minore è la perdita di tempo nella 
segricazione delle merci, tanto più si ri- 
duce il nolo ed il prezzo delle merci, e 
che per contro i ritardi dello scarico e il 
pagamento: di controstallie hanno la con- 
seguenza di aumentare il prezzo delle merci. 
Sono appunto questi inconvenienti che 
rendono così onerosa l'importazione e l'es- 
portazione per la via di Trieste, Dunque 
con l’erigere le nuove opere portuali; nom 
solo si faranno gli interessi di Trieste, ma 
anche quelli di tutto il: ‘movimento ‘com: 
merciale dello Stato, Il sagrificio che si 
farà per l’unico emporio dell' Austria tor- 
nerà di vantaggio ai commerci ‘ed alle in- 
dustrie di tutta [la monarchia. Al proposto 
ampliamento del porto il Comune di Trie- 
ste contribuisce con la somma di circa un 
milione; questo non lieve sagrificio pocu- 
niario cui la città si sobbarca, per avyan: 
taggiaro i proprî amministrati, merita pure 
di essere rilevato perchè dimostra quanto 
vivamente sia sentito da quella città .il 
bisogno d'un nuovo. porto. 

Il barone Malfatti chiuse pregando la 
commissione di approvare la proposta. 

La pace ispano-americana. PA. 
RIGI 8 (B) Oggi venne terminata la 
compilazione del trattato di pace fra la 
Spagna e gli Stati Uniti. 

La politica di Mac Kinley disap- 
provata. NUOVA YORK 8 (B). L'ex- 
presidente Cleveland, inte.vistato, si di. 
chiarò ‘contrario alla politica d? annessione 
@ d'espansione seguita, dall'attuale presi 
dente, 

IL’ aumento dell’ esercito ame- 
ricano. WASHINGTON 8.(B). Il pre- 
sidente della ‘commissione militare della 
Camera dei rappresentanti, Hull, presentò 
un disegno di legge secondo il quale l'ef- 
fettivo dell'esercito dovrebbe essere  por- 
tato alla cifra di 100.000 uomini. 

La situazione parlamentare. in 
Ungheria. - Szila indeciso. 
1 dissidenti. BUDAPEST 8 (N). Dopo 
che le deputazioni di tutti i partiti del- 
ORARIO sì erano recate dal presidente 
della Camera Szilagy per indurlo a riti- 
rare le sue dimissioni senza però riuseire 
nel loro intento, oggi vi si recata una 
deputazione del; partito, dell'indipendenza 
e del partito nazionale per ritentare la 
prova. Kossuth pronunciò un’ allocuzione, 
dicendo che l'opposizione scorge nella ret- 
titudine dei principî di Sailagy l'unica e- 
gida del parlamentarismo, Il. partito del- 
l'indipendenza sarebbe perciò felico se egli 
ritirasse le sue dimissioni, Szilagy tispose 
di non poter dare ancora. alcuna risposta 
definitiva. Aggiuuse di non poter dare a 
deputati dell'opposizione nessuna spiega- 
zione sui motivi delle sue dimissioni e di 
non poter toccare questioni personali, Du- 
rante la conversazione uno dei deputati 
d' Sppensiooni gli chiese, so _il ritiro di 
Banffy non sarebbe l'unira soluzione utile 
della questione, Szilagy rispose di non po- 
torsi esternare in proposito. Egli colso però 
l'occasione: per smentire la_yoce ch'egli a- 
vesae suggerito al barone Banfty l’idea di 
ritirarsi. Nei circoli bene informati si crede 
che le insistenze dell'opposizione varranno 
a distorre Szilagy dal suo proposito. 

Il malcontento .del presidente dimissio- 
nerio viene messo in relazione col fatto 
che Colomano Tisza. aveva, comunicato, ai 
suoi elettori a Gran Varadino 1’ applice 
zione della ,eloture“ senza. essersi con- 
certato con Szilagyi, Bi afferma inoltre che 
ratio apprese l’azione. progettata 

lal partito liberale con la legge Tisza sol- 
tanto per mezzo dei ‘giornali. 

Si, crede. cher Szilagyi non’ firmerà la 
legge Tisza e che come semplice deputato 
si schiererebba contro la stessa. I giornali 
d’opposizione diffondono notizie false sulla 


crisi. Fra altro, si afferma che il re ha 
dato la sua approvazione alla legge Tisza. 
E' da notarsi però che il re deve. esser 
stato informato. prima della presentazione 
della relativa legge alla conferenza dei 
liberali. 

BUDAPEST 8 (B). Oggi uscirono dal 
nesso del partito liberale altri 10 deputati, 
tra ì quali Csaky, Hieronymi e Teodoro 
Batthyanyi. I dissidenti finora sono 21. Si 
crede che il numero complessivo dei dissi- 
denti non sorpasserà la trentina. 

Parlamento italiano. ROMA 8 (N). 
Camera. Presiede Chinaglia. Quantunque 
sia giorno di festà, la Camera non è spo- 
polata. 

Costa Andrea interroga il ministro del- 
l'interno sopra lo sfratto dell'operaio tipo- 
grafo Zambon. Egli fuggì 10 Tevizzera non 
per collaborare ad un giornale sovversivo, 
ma per salvare dai difensori della pro- 
prietà il piccolo peculio che aveva (tumori). 
Queste persecuzioni fanno divenire gli o- 

erai sovversivi. Lo Zambon era un buon 
lavoratore. Però dacchè fu preso di mira 
dalla polizia, che lo ha confinato a Lonigo, 
non trovò più da occuparsi. Cosicchè ora 
versa in miseria con. la sua famiglia. Date 
queste condizioni, come assicurare ch' egli 
non commetta quello che finora non com- 
mise? (bene! all'Estroma sinistra). Appel- 
landosî ai colleghi più agiati, Costa do- 
manda loro: Cosa fareste il giorno in cui 
vi mancasse il vermuth o non potreste 
soddisfare qualche: vostto piacere? (ru- 
mori, interruzioni). Figuratevi adunque cosa 
penserà chi non ha pane! Conclude di- 
cendo, che lo Zumbon non fece nulla. Do- 
manda al governo :quando. intende. riam- 
metterlo a Milano e quando ordinerà alle 
autorità ‘di tutta Italin di finirla con la 
guerra contro alcune Società e aléuni uo- 
mini (approvazioni all'Estrema sinistra). 

Fra vivissima attenzione si svolge, l'in: 


Sayerlo di Montépin 187 


Il MISTERO DI PONTARME 


Proprietà lotteraria - Riproduzione vietata 


Genoveffa si drizzò fremente. sul letto, 
girò uno suando spaventato intorno a lei 
s riprese, dopo un istante: 

— Sarebbe troppo infame... è impossi- 
hile! Del resto, che cosa ho da temere ? 
‘Raoul e il dottore Gilberto vegliano su 
di mel 


Completamente calmata, ella lasciò rica- 
dere la testa indietro e si addormentò di 
un sonno tranquillo. 

Dopo colazione Filippo andò alla sta- 
zione della ferrovia, all'ufficio. telegrafico 
privato, e spedì i due seguenti dispacci: 

»Parigi da Nogent. Raoul di Challius, 
Via San Domenico N. 45. Genoyefta ag- 
Igravatissima. Venite subito! Filippo: 

L'altro non era meno laconico: 

nParîgi da Nogent. Giuliano Vandame, 
via d! Assas N. 20. Vostra sorella aggra- 
svatissima, Non passerà Ja notte. Pren- 


dete misure. FILIPPO® 
Bpoditi i due dispacci, il barone di Ga- 
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terrogazione di Carlo Rudinì sulla proba- 
bile permanenza in Etiopia di altri pri- 
gionieri italiani. 

Caneyaro lo nega chiaramente, senza e- 
sitazione, 

Senonchè l’on. Rudinì, replicando, legge 
alcune lettere pervenute dall'Africa, le 
quali dicono che allri prigionieri si tro- 
vano colà. Soggiunge di credere che le 
notizie ricevute dal ministro Canevaro si 
riferiscano a territori posti sotto l'influenza 
di Menelik. Ma chi ci assicura che î pri- 
gionieri menzionati nelle lettere nou siano 
prigionieri dî ras non sottoposti diretta- 
mente a Menelik ? 

Qui, avendo l'on. Rudinì ‘passato i ciù- 
que minuti disposti dal regolamento per 
le interrogazioni, l’on. Chinaglia, lo richia- 
ma. Dall’estrema sinistra si grida: Lascia- 
telo parlare ! 

Il presidente concitato: E poî tacciata 
la presidenza di parzialità! Siete voi che 
infrangete .il regolamento, fapproyazioni). 

Rudinì contintando invita il goveruo ad 
Assicurarsi di quanto disse, specialmente 
perchè, secondo alcune voci, il nostro in- 
viato Cicco di Cola non sarebbe libero. 
Egli non crede che sia propriamente in 
tenato, ma teme che non goda tutta l'in- 
fluenza che dovrebbe ayere, per ottenere 
da Menelik quanto si desidera. 

Canevaro risponde subito facendo assi. 
curazioni sui buoni rapporti esistenti fra 
Cicco di Cola e il negus. In quanto alle 
voci sulla situazione di Cicco di Cola alla 
Corte scioana, i numerosi telegrammi rice- 
vuti escludono che. egli non sia libero. 
Anche oggi Cicco di Cola. mi, ‘telegrafò 
(commenti). Canevaro finisce assicurando di 
fivere prove sicure che altri prigionieri non 
vi sono nello Scioa. 

Tur discussione del bilancio dell’ istru- 
zione proseguì vivacissima sopra i vari ca- 
pitoli. «Il ministro Baccelli, rispondendo a 

elbalzo e ad altri sopra l'istituzione di 
una cattedra agraria universitaria, dichiara 
di sperare col concorso del Parlamento di 
poterla attuare in tulte le Univorsità, co- 
me esiste in Germania. Promette di prov- 
vedere alla posizione dei maestri di gin- 
nastica, che ‘con l’‘attuaziohe della scuola 
opolare troveranno un miglioramento alle 
loro condizioni, 

I-rimanenti capitoli, fino alla fine, ven- 
gono approvati sollecitamente. 

Cose parlamentari italiane. — 
ROMA 8 (N). L'Agenzia italiana in una 
nota che vorrebbe essere d'ispirazione uf- 
ficiosa, scrive che la situazione renderà 
necessario un voto politico. Non sarà cer- 
tameute îl ministero che cercherà di. eyi- 

In quanto ‘alle condizioni e ai ter- 
cui potrà essere pronunciato, esse 
sorgeranno dalla situazione parlamentare 
e. non da, preventive ‘imposizioni che, si 
vorrebbero provocare in base a modifica 
zionì sostanziali del programma, già enun- 
ciato, del lavoro della’ presente sessione 
parlamentare. 

ROMA 8 (N). Domani! si riuniràla com- 
missione incaricata di riferire sulla legge 
d'iniziativa del governo, sulla emigra: 
zione. 

Cose parlamentari austriache. 
VIENNA "8 (N).'Il progetto di legge re- 
lativo al compromesso, provvisnrio verrà 
presentato domani alla Camera ‘dei dopu- 
tati. TI governo ‘ha l'intentione di indire 

a lettura dello stesso per là prima 

omo però non è a 

credere che l’opposizione sia per mutare la 

sua tattios, così è molto probabile clie il 

progotto di legge non venga esaurito dalla 
Unmera. 

Da parte ozeca si ‘è espressa l'intenzione 
di intraprendere ancor ‘in questo 
qualche passo nella:questione dello, lingue 

Pariamento francese. - Per il 
trattato franco-italiano. PARIGI 8 
(N). Oggi alla Camera il deputato Graux 

la relazione della Commissione 

ne sonoludente per l'appro one 
dell'accordo commerdiale franco-11alizac. Il 
governo chiederà alla Camera di discuterlo 
lunedì, 

Quindi sî approvò la convenzione con- 
clusa ad Aix A regola i rapporti fra le 
varie potenze, compresa .l'Italia, relativa- 
mente a parecchi punti di diritto ‘interna- 
zionale privato, 

PARIGI 8 (N). La relazione Graux sul- 
l'accordo commerciale italo-francese sarà 
distribuita lunedì. La discussione incomin- 
cerà soltanto martedì, Sarà preceduta dalla 
discussione del nuovo progetto di regime 
doganale. 

Commenti al discorso del trono 
di Guglielmo il, PARIGI 8 (B). Com. 
mentando il discorso del trono col quale 
venne aperto il parlamento germanico, 
l'.Eclair® rileva la contraddizione fra quel 
passo in cui si accentua la necessità di 
rinforzare l’esercito e l'altro în cui si appro- 
va senza riserve la proposta di disarmo 
avanzata dallo ezar. 

Il ,Journal“ dice che oltre l’accenno 
alla proposta dî aumentare l’*esercito te- 
desco, per la Francia riesce significante la 
circostanza che nel discorso del trono, non 
si fa menzione nè della triplice alleanza 
nò dell'intesa coll’Inghilterra. 

L’avvicinamento della Francia 
all'Italia. ROMA 8 (N). Il ristabilimento 
delle relazioni commerciali con la Francia, 
il possibile incontro della squadra italiana 
con quella francese in occasione del ying- 
gio di re. Umberlo în Sardegna, rimandato 
sempre e che ora invece sembra deciso 
per la primavera prossima, tutto questo ed 
altre mosse di minor importanza ma non 
meno significative, fanno sì che l’attenzione 
della diplomazia ‘europea si rivolga con 
maggior interesse verso l’Italia, temendosi 
qualche sorpresa. Qualche ambasciatore ha 
ricevuto delle rimostranze dal proprio go- 
verno per esser rimasto ignaro delle trat- 
tative per l'accordo ‘commerciale fratico- 
italiano, annunziato come un fulmine a ciel 
‘sereno, quando appunto l'incidente di 
Raheita faceva ritenere che lo relazioni 
fra î due paesi latini fossero sul punto dî 
diventare ancor più tese, Sebbene la tri- 
plice in genere e la Germania in ispecie 
dimostrino di essere soddisfatte dell? ac- 
cordo intervenuto fra Italia é Francia, 
E 


meso 


ure in circoli competenti sì ritiene che 
‘annunziata visita dell'imperatore Gugliel- 
mo a Roma nella primavera prossima se 
avrà per pretesto l'inaugurazione degli af- 
freschi nella sala del trono del palazzo 
Caffarelli, sede dell'ambasciata germanica, 
in realtà avrà lo EZTO di aggiungere un 
nuovo vincolo a quelli che uniscono Roma 
@ Berlino. 

Dimostrazioni italofile in Grecia. 
ROMA 8 (N). Al capitano Gerra, aiutante 
di bandiera dell'ammiraglio Bettòlo, man- 
dato ad Atene per mettersi d'accordo col 
governo greco @ col principe Giorgio in- 
torno! ai particolari relativi all’ insedia- 
mento di quest’ultimo quale commissario, 
delle potenze a Creta, sono state fatte le 
più affettuose accoglienze, le dimostrazioni 
più calorose di fratellanza. Autorità e pri- 
vati hanno pregato il capitano Gerra di 
far conoscere agli italiani che la Grecia 
nutrirà eterna riconoscenza per lu nazione, 
degna discendente dell'antica Roma, dalla 
quale ricevette l’aiuto del sangue prima @ 

ella sapienza diplomatica poi. In tutta 
Grecia si continua ad esaltare il nome 
dell'on. Caneyaro, senza la cuî presenza 
alla Consulta non si crede sarebbe stata 
possibile la liberazione di Creta dal giogo 
mussulmano e la scelta del principe Gior- 
gio quale commissario nell'isola. 

Mene carliste smentite. ROMA 
8 (N). Il governo italiano è in condizione 
di poter smentire in modo assoluto - ad- 
duceudone anche le prove - che si siano 
a Venezia o altrove, nel nostro paese, or- 
diti complotti carlisti destinati a sconvol- 
gere l'attuale ordine di cose Tspagna. 
Dillo scoppio della guerra ispano-ameri- 
cana don Carlos è stato fuori del regno 
ed i suoi partigiani nom hanno quindi a- 
vuto, occasione di venire in Italia. 

Per la sicurezza degli israeliti 
in Algeria, PARIGI 8 (B). I membri 
dél concistoro centrale israelitico espres- 
sero nl presidente dei ministri Dupuy le 
Hloro apprensioni sulla sorte degli ieraeliti 
in Algeria. Dupuy rispose che Îa situazione 
in Algeria era molto confusa giù all'epoca 
in cui il ministero attuale assunse il po- 
tere; promise di adottare provvedimenti 
energici por guarentiro la libertà di co- 
acienza, la sicurezza delle persone e della 
proprietà, insomma por tutelare tutti i 
cittadini senza distinzione di ‘confessione. 
Tl governatore generale dell'Algeria è ani- 
mato dagli stessi propositi; data la neces- 
sità egli si varrà di (utti i mezzi consen- 
titigli dalle leggi. 

Un'altra intimazione al governo 
chinese, PEUHINO 8 (B). L' inviato 
germanico diresse al Tsung-li-yamen l'inti- 
mazione di ricondurre con tutta solennità 
nel suo distretto, coll’intervento ‘dei digna- 
tarî chinesî, il missionario tedesco recente- 
mente maltrattato e scacciato da Teet-cinan, 
e di destituire il mandarino responsabile 
di quel! fatto. 

Anche la Bulgaria alla confe- 
renza per ll disarmo. SOFIA 8(N). 
Si assicura che anche la Bulgaria, consì- 
derandosi come Stato militare indipentlente, 
vuol prendere parte alla conferenza per la 
pace proposta dallo czar. 

La ferrovia tunisina, ROMA 8 (N). 
Fra la Navigazione Generalo italiana, la 

le succedette Rubatlino ‘nel pos- 
dellu ferrovia Goletta-Tunisi, è lu 
compagoia francese. Bone-Guelina ai è re- 
tmente proceduto alla consegna di 
utto il materiale ferroviario della linea 
suddetta, pa »p è nolo - dalla 
Soaîet na a quelle“ 
I nuovi ministri italiani. 
V). Il 16 corrente si riunirà la Di 
stori, per esaminare i ti- 
ri. 
apoll nel Vesuvio. 
pomeriggio sono qui 
poli Proseguiranno 


sesso 
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il figlio di Martini, conte. ROMA 
8,(N), LU Fanfulla“ dice che fù firmato 
stamane il decreto che concede al figlio 
dell'on. Martini il diritto di portare il ti- 
tolo di conte, aggiungendo al suo nome 
quello di Marescotti. 

ll congresso internazione della 
stampa. ROMA 8(N), Oggi si adunò il 
Consiglio direttivo dell’ Associazione della 
stampa con le rappresentanze del sindacato 
dei corrispondenti esteri e della Società 
lombarda dei giornalisti, per trattare del- 
l'organizzazione del sesto congresso înter- 
nazionale della stampa, Sì stabilì In data 
del congresso, che sarà il 4 aprile. L'inau- 
gurazione si farà in Campidoglio. 

Le alluvioni in Sardegna. SAS- 
SARI 8 (N). Le pioggie torrenziali cagio- 
narono danni considerevoli nei circondari 
di Ozieri e Nuoro. A Mamasada crolla- 
rono alcuni ponti. Si dovette interrom- 
pere le riparazioni ni danni prodotti dalle 
precedenti alluyioni. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Da Pirano a Graz, Ci fu un 
tempo - e non certo remoto - in cui la 
nostra più legittima agitazione contro le 
pretese degli sloveni e croati in dano del 
nostro possesso nazionale pareva ni tede- 
schi o sciovinistica esagerazione, da trat- 
tarsi con iocce fredde, o addirittura  fel- 
lonia, da reprimersi col ferro @ col fuoco, 

Per vero, il contegno deî tedeschi alla 
Camera e dei giornali. di Vienna nella 
questione delle tabelle dei giudizi istriani 
è friulani 0 fu inspirato a glaciale e quasi 
ostile indifferenza, o ci fu addirittura  ne- 
mico, ferocemente nemico. 

Di questo noî non facciamo ai tedeschi 
alcuna colpa. Quella parte che si manten- 
ne allora neutrale e ci rifiutò ogni appog- 
gio era assorbila e, per rispetto a noi, im- 
mobilizzata dalla preoccupazione unica, di 
difendere i possessi tedeschi. della. Boe- 
mia, a temeva, estendendo. la propria a- 
zione, di farle perdere d'intensità in danno 
del suo ;proprio obiettivo. L'altra parte 
‘era ‘composta’ di quegli elementi: senza co- 
scienza e senza fede, vhe servono qualsiasi 
indirizzo, purchè grato al governo, ed'oggi 
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ancora combattono, senza vergogna, gli 
stessî loro connazionali che difendono ad 
oltranza la terra, la lingua è la coltura 
tedesca, 

Non curandoci dei secondi, per i quali 
Iso sentire unicamente disprezzo, dob- 

iamo dire dei primi - e lo constatiamo 
non certo con sodisfazione - che furono 
tillora di corta vista, perchè, ad esempio, 
nella tabella bilingue inflitta a Pirano, non 
seppero yedere che un semplice caso iso- 
lato, non un sintomo - come di fatto era - 
e QUaDI non poterono salite a studiare il 
male @ accertare se da questo fosse potuto 
derivare un contagio, minacciante il loro 
Stesso corpo. Essi lasciarono agli slavi il 
successo loro, la nostra umiliazione a noi; 
e non persarono che impedendo a quelli 
- come, allora, avrebbero potuto - un 
trionfo immeritato nell'ingorda. politica 
della conquista, avrebbero tolto loro, eon 
proprio vantaggio, un grande motivo di 
superbia, un potente incentivo a nuove vo- 
glie e pretese, e avrebbero difeso, difen- 
dendo noi, la propria causa e il proprio 
patrimonio. 

Difatti, è da allora che cominciarono a 
farsi valere identiche pretese, a compie 
identiche usurpazioni, in danno dei tedeschi 
nella Stiria meridionale. E mentre nulla 
ottenevano i tedeschi in Boemia, nella 
Stiria meridionale, dove un'altra politica 
avrebbe potuto opporre agli slavi le più 
valide barriere, questi invece oltenevano 
concessioni senza fatica, concessioni che il 
governo più non poteva in alcun modo ri- 
fiutare, perchè le circostanze nelle quali, 
nella Stiria gli slavi chiedevano in danno 
dei tedeschi erano identiche a quelle, nielle 
Qi, in Istria, già avevano ottenuto, in 
‘anno degl’ italiani. 

Vennero, certo le difese, e venne con 
queste run tal quale nppoggio a noi. Ma 

uanto tardi e come tutto scemato d’ef- 
ficicia! Alle vittorie. piene riportate pei 
giudizi distrettuali della Stiria meridionale 
seguirono le. pretese @ le vittorie seppur 
parziali nei "Pribunali è nella Corte d'ap- 
pello. Tutta una serie successiva di con- 
quiste sempre ascendenti, sempre più sug: 
gestive, 

Pd ora, giunge da Graz, la seguente 
non certo lieta notizia: a Graz, città te- 
desca fra le, tedesche, patria di Rosegger, 
collegio dei Hofmann e dei Hochenburger, 
si è avuta il 2 dicembre la prima grande 
messa cantiita, col primo Zedeum, in lingua 
slovena 1 
Elargizioni alla ,Lega Nazio- 
nale“. Ci petvennero n favore del 
gruppo locale: 
Per onorare la memoria del compianto 
cap. Alessandro Wallop, dal sig. Vittorio 
Girardelli corone 20, e dai: sig Menotti 
Morpurgo e Bonaventura Comas, cor. 20. 
Da un anonimo, per onorare la memoria 
del compianto Marco Tullo Besso, cor, 5, 
e dalla signora Nina ved, «li Alfredo Cu- 
sin, cor. 20. 
A favore della Cassa centrale, pro grup- 
po di Umago, èi pervennero: 
dalla famiglia de' Franceschi di Seghetto, 
per onorare la memoria della compianta 
sig.a Rosina Festi, cor. 30. 
Camera di commercio, Ecco 
l'ordine del giorno della pubblica seduta 
strordinaria della Camera di commercio 
e d'industria ‘che avrà luogo domani alle 
12 mor: Nomina dei giudici arbitri di 
lista, - Proposta di Memoriale in merito 
alla seconda congiunzione ferroviaria di 
Trieste. 

Elargizioni varie. Ci pervennero; 

Por-onorara: la: mamoria idol’ compianto 

o Mar SE) insigi Vi. 

ed Ermi; 


ne 


Amici dell'infan- 
e da un anonimo cor. 6; a fnvore 
lla Guardin medica. 

— Per onorare la memoria del com 
pianto Marco {Tullio Besso pervernero al 
l’Associnzione di patronato per: gli: uc 
vati, di ing. B. dott. Ba 
dell'estinto, cor. 100. 

Onorificenze. La , Wiener:Zeitung* 
reca cha ai controllori superiori della do- 
gana dî Trieste Edoardo Reichl e Giuseppe 
Polti fu conferita la ‘oroce ‘d’ oro del me 
rito con la corona, 

Una scuola magistrale fem: 
minile slovena? Ci scrive il nostro 
corrispondentè goriziano : 

Si va ripetendo con qualche insistenza 
che fra i postulati slavi vi sia quello di 
trasforrzare il nostro istituto magistrale 
femminile in un istituto slavo. La voce va 
quindi | recolta, tanto. più che’ ‘accade 
solo molto: di rado chele notizie di questo 
genere non sì confermino. 

Predica e cantici italiani a 
S. Lorenzo di Servola. Monsignor 
Sterk, cedendo all'evidenza dei fatti, ha 
dato agli italiani della parrocchia di San 
Lorenzo (Servola) un cooperatore italiano, 
E ieri, finalmente, quelli italiani poterono 
udire la prima predica in lingua italiana 
nella loro chiesetta è assistere alla prima 
messa con cantici italiani. La chiesa era 
gremita di servolani. Il coro dei maestri 
del borgo eseguì molto bene una mess 
del Pomadini. 

Società Filarmonico-dram- 
matica. Questo elegante sodalizio dà 
questa sera alle otto un concerto, che sarà 
sostenuto dalla arpista signorina Oleopatra 
Serrato, con la gentile cooperazione della 
signorina Netty Comuzzi ‘e dei signori 
prof: Arturo Cuccoli, m.o Eusebio Curel- 
ich, m.o Ernesto Luzzatto ed Italo Mauro. 
Ecco l’attraente ed artistico programma : 
1. Thomas. - yAutomne* fantasie per 
arpa, signorina ©. Serrato, 2 Servais. - 
sSouvenîr de Spa“ per violoncello e piano, 
prof. A. Cuccoli. 3. Delibes. - , Lakmè" 
romanza per baritono, signor I. Mauro, 4. 
Parisch-Alwars. - Grande studio da con- 
certo, signorina ©. Serrato. 5. Tosti. - a) 
aLiultimo bacio“. Mascagni 3) ,M' ama... 
non.m'ama*, signorina N. Comuzzi, 6. 
Leoncavallo. a) Adagio. Popper 2) Papil- 
lon, per violoncello, prof. A. Onccoli. 7. 
Faure. - .Crucifix* Canlo. religioso - 
per soprano e, baritono con accompagna 
mento di piano ed armonium, sigma N. 
Comuzzi 0 sig. L Mauro. 8. Hasselmann. 
.r___——€+€a__— 
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Su Rasometre 


- a) Caprice. Bochsa 8) Toccata, alg.na O. 
Berrato, 

Le elezioni alla Cassa 
strettuale. Posdomani avranno | 
le elezioni dell''Adunanza generale della 
Cassa distrettuale per ammalati: Come sì 
sa, queste elezioni, che dovevano tenera 
il 27 settembre p, p., furono rimesse al 
l'11 decémbre per modificarne ll orzala 
zazione, non avendo Ja Luogotenenza 
accordato che l'atto elettorale sì cora 

iesso in due giorni, mu esigendo vb 
fosse esaurito in un giorno solo. Per 
mentre prima i locali di votazlo 
erano tre soltanto, ora sono 
come risulta dal seguente avviso, pub-® 
blicato dalla presidenza delln Cisa 
distrettuale : 

Con richiamo all'Ayyiso 26 Nosembn 
1898, si comunica che le elezioni della 
Adunanza generale della Cassa distrettunle 
per ammalati, avranno luogo, por la ca 
tegoria degli operai, il giorno di Dume 
nica 11 corr., nei seguenti luoghi : 

Primo e Secondo Corpo; 

Civica scuola popolare di via Bolvedere: 
ore 9 antim., 2 pom. Commissario poll 
tico: dott. Mario ‘Novioh. Commiszlone 
elettorale: Giacomo ‘Cumar, Antonio Bra- 
ulin, cavalier Antonio Bruggualler. 

Ginnasio comunale, via Ginnasio N, 4, 
ore 9 ant., 2 pom. Commissario politieo 
G. Lonschar. Comimissione elettorale: Nar 
ciso Ravasini, Edoardo Klein, Vittorio 
Petruzzelli. 

Civita scuola di via Kandler: oro 9 ant, 
2 pom, Commissario politico: Gitkseppe 
Tacopich, Commissione elettorale : Edontdo 
Agnani, Olivo Bonetti, Gottardo Artico. 

Civlea scuola popolare di via Ferriera, 
ore 9 ant., 2 pom. Commissario politieoa 
Rod, Peresson. Commissione elettorale: 
Domenico Mattelich, Enrico Abea: Gio 
seppe Prelz. 

Civica scuola popolare di via. dell'Istria: 
ore 9 ant, 2 pom. Commissario politico è 
dott. Gino Cambon. Commissisne olette 
rale: Gualtiero Braida, Isidoro Boumua 
Arturo Moggioli. 

Palestra civica ‘in via della Valle: orod 
ant, 2 pom, Commissario (pol 
Forti. Cotmissione elettorale: 
zola, Rodolfo Luser, Marino Mattolioh. 

Civica scuola ‘popolare di Città vecchia: 
ore 10 ant, 3 pom., Commissario politico: 
L. G. Bonetti, Commissione olettorale: 
Attilio Vascotto, Ernesto ‘Orool, Pietro 
Costanzi, 

Secondo Corpo soltanto: 

Scuola di Fondazione bar. Ello Mor 
purgo: ore'9 ant., 2 pomer. (esclusivamente 
per operai del Lloyd austrinco ed OM. 
cine dello Stabilimento teonico di SantAne 
drea),, Commissario politico: dott. Pletro 
Rozzo. Commissione elettorale: Giovanni 
Tamaro, Carlo Florenn, Silvio Rangao. 

Officina del Gas: oro 9 ant, 2 pom 
(esclusivamente per operai dell Ollicina 
del gas illuminanto, Stabilimento S. Marco, 
Bpremitura ‘olii ‘vegetali, Avociajeria Ter 
geste. Commissario politico: doti. Solpione 
Brugnara. Commiksione:elettoralo : Giasto 
Cossutta, Carlo Cian, Antonio Banco, 

Terzo Corpo: 

Palestra della Civica scuola di via Nuova: 
‘ore 9 ant, 2-pomy! Commissario. polfileo: 
dott. Giorgio Pitacco, Conimissione lello» 
ing. Costantino Doria, Francesco 
nto, Giovaini Huberlejtnar, 
rammenta agli ‘elettori | obblige di 
ptarsi nella sedo elettorale, muniti del 
ibretto(o carta di legittimazione, firmata 
dal‘padrone. 

Por motivi politici. I 
Oherihinò Trantali axcparentoldal 
socialiftiie romano xAwanti*, colpito 
cune condanne politiche, era von DI 
un meso' fa n Trieste. Bn locale tà 
di polizia procedette al suo. atrento 6 quize 
dici giorni giorni dopo gli intimò un di 
creto di afratto, qiguificandogli ch 
bo stato nccompagnato al confine 
Contro questa grave misura il sig 
interpose | ricorso alla Luogotertica, nia 
quale accolse parzialmente il ricorso, Man» 
tenne cioè Il decreto di sfratto, mu notilicà 
al rieorrente che gli si lascinva libera la 
scalta del Juogo in cui avesse voluto re. 
carsi: Il signor Trenta scelsa Cortù e ori 
alle 4 pom. partì a quella volta col piro= 
scafo del Lloyd ,Ettore®. 

Corte di assise. Stamane varrà 
tenuto dibattimento în confronto del sigaor 
Giacomo Giacomelli, chiamato. w rispon 
dere, su denuncia del maestro Pietro Ma 
scagni, del delitto di lesione d'onore me- 
diante stampati. L'accusatore sarà rappro» 
sentato ‘dall’avy. dott. Pittore Ricchetti, 
Scritti inediti di monsignor 
Deperis. La Delegazione municipale 
deliberò di acquistare 20 copie dell'opera 
»8, Mauro e S. Eleuterio* seritti Inediti 
del'compianto patriota istriano mone. Paolo 


Deperis. 

Il naufragio dell’ .Istrin: + 
Interessanti particolari. - Un 
colloquio coi naufraghi, Al 
biamo narrato ieri, in base alle prime fu- 
formazioni raccolte, tutto quello che fino 
ad allora si sapeva sul naufragio del pi 
roscafo Istria*, della ISooielà Austro 
Americana“, affondato în seguito a colli 
sione col piroscafo italiano ,Cupraia®, 
Ecco. ora, sul drammatico avvenimento, 
più leali ne ® precise. informa: 
zioni, attinte dalla bocca di alcuni dei 
naufraghi steasi, coi quali abbiamo parlato. 

L’yIstria* ora partito dul nostro porto 
martedì alle :2'/, pom. Dopo circa un'ora 
di navigazione, all'altezza. d'Isola, il ea- 
pitano trovò la nebbia, percui, ordinàto 
alla micchina mezza torza e facendo con- 
tinui segnali:col fischio a vapore, prose: 
guì sempre adagio! fino allo 7, ‘ora in est 
il cielo. si rischiard completamento, #ì da 
permettere di rettificare la rotta 0 di pro 
cedere con la velocità normale. Allo 9.20 
calò di nuovo una fittissima nebbia, che 
costrinse il. vapore a procedere ancora a- 
dagio, fischiando contintamento ;. il napi- 

rese in quel momento la rotta per 
ro ii 'oco dopo, da prur, n'inte 
sero î fischi di un piroscafo che si nvvi- 
cinova; l', Istria" rispose con fischi pro: 
lungati, mentre quelli dell* altro piroscafo 
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rennes ritornò alla villa di Bry-sur-Marne 
per aspettarvi gli avvenimenti, 


* 

Dopo aver lasciato Raoul nella sala d’a- 
spetto, il capo della sicurezza era andato 
alla Prefettura, nel suo gabinetto, dove i 
capi servizio, lo aspettavano per comuni. 
cargli i loro rapporti. 


— Il signor di Challins mi è sembrato 
molto misterioso - pensava egli guardando 
la Jettera che il giovane gli aveva rimessa 
- certamente mi ha nascosto una parte 
della verità... Credo di essere sicuro che 
CL lettera ci farà sapere qualche cosa 
di positivo... 

Alle nove e mezzo, avendo. esaurito gli 
‘affari correnti, si diresse verso il gabinetto 
del procuratore della repubblica, doye fu 
introdotto immediatamente e porse al ma. 
gistrato la lettera portata da ‘Raoul. 

— Di chi è questa lettera? - domandò 
il capo del tribunale. 

— Del dottore Gilberto... Me l’ha con- 
segnata il signor di Qhallins! 

— Allora sapremo senza dubbio 
cosa di nuovo a proposito di que 
misterioso. 

Il magistrato ruppe la busta e lesse ad 
alta voce: 


TinaicLe 
ll affara 


ko 


“Signor Procuratore della Republica, 

«La Provvidenza mi è venuta in aiuto, 
Ho ritrovato la figlia del conte Massimi- 
‘liano di Vadans, e nello stesso tempo il 
| miserabile che aveva risoluto di perdere.il 
‘signor di Challins! 

«Un! ultima:investigazione da completare 
mi trattiene in questo momento fuori di 
Parigi, ma questa sera stessa avrete lo 
prove che vi ho promesse 
1° »Abbiate gunque la bontà di andare 
questa sera, alle nove e mezzo, insieme al 
giudice d'istruzione signor Galtier e al 
signor capo della sicurezza, a Nogent-sur 

‘arne, dove io e il signor di Challina vi 
aspetteremo alla stazione. 

{  »Gradito.i miei sinceri rispetti. 

Dottor Gilberto.“ 

— Ecco un uomo che non ha punto 
erduto il sto tempo! - esclamò îl procu: 
ratore della repubblica dopo finito di leg- 
gere. La luce per tanto tempo inutilmente 
ispettata, brillerà dunque in mezzo alle 
tenebre! Signor capo della sicurezza, an- 
dremo all’ appuntamento del dottore Gil 
berto... Incaricatevi di ayvertire il giudice 
d'istruzione. 

— Sarà fatto! 

— Non appena avremo in mano le prove 


i 


promesse, l’incartamento sarà mandato alla 
sezione d’ accusa, e affretterò  l' iscrizione 
della causa nei ruoli della Corte d' assise, 
come lo ha chiesto il doitore Gilberto. Di 
fronte a lui, ho preso l’im-egno di lasciar 
giudicare il signor di Challins.... Egli 
tiene. certamente in riserva un colpo di 
fulmine | 

Scambiato queste puole aÎ occuparono 
di altri afari; poi il capo della sicurezza 
si ritirò per eseguire gli ordini del procu- 
ratore della repubblica, 


* 

‘Alle nove il dottore Gilberto era giunto 
a Nantenil-le-Haudouîn. 

Tà.era andato difilato al municipio e 
avova chiesto l'indirizzo della, famiglia 
Vandame. Glielo indicarono ed egli prese 
immediatamente il cammino conducente 
alla dimora dei parenti di Giuliano. Que- 
sta dimora - lo sappiamo - era miserabile: 
Una catapecchia all’ estremità del villag- 
gio. Gilberto trovò la porta chiusa, 


Vedendo un estraneo, questo eecehiio 
fecé un movimento di sorpresa, 

— Siete voi che vi chiamata Vandame? 
- domandò, Gilberto. 

— Sono. io, - Che volete? 

— Devo parlarvi | 
Ali 3 NES 
Il dottore oltrepassò la so e richiuso 
la porta dietro di lui. Pte lo 
guardava con stupore crescente. Gilborto 
girò gli occhi intorno a lui. Unn «ionna di 
una età incerta, distesa su di uu misero 
lettieciolo, pareva ‘che stesso por spirare. 

— P' vostra moglie? - domand? il dot- 
LE Bi, si I 

li , signore 

— E malata? 

— Molto malata è da mollo tempo. 

— Tuttavis, sporo che ella avrà lr, forza 
to rispondermi, come mi risponilorete vot 
810880. P 

Lo stupore, di Nicola si cmmbiò ki ine 
quietadine, La vocchin fissava sul dostore 


Uriò fortemente (col pomo del suo ba- 
stone le tavole. male connesse di questa 
porta ; un vecchio che si trascinava a stento, 
appoggiato a un bastone nodoso, col viso 
emiciato dalle privazioni e dalla sofferenze, 


andò ad aprirgli, 


occhi spaventati. n 
— Cho cosa volete sapero? - foco Vane 


Ri di ato, dov'è vostro figlio? 
FAZI (Conti) 


gi sccostavano sempre. più. Allora il ca- 
Pitano Suttora, cho dal momento della 
partenza mon aveva abbandonato per un 
flo sinuto il ponte di comando, fece fer- 
more la macchina, Dicci minuti dopo, av- 
viutò a'pochi metri dal fanco destro del 
muo piroscafo un fanale che sî avvicinava 
con una corta celerità; vista l''imminenza 
del pericolo, Îl onpitano BSuttora ebbe per 
un momento la speranza di sottrarvisî, ten- 
tando di passare di prua via, epperò diede 
il comando di ,macchina avanti a tutta 
forza*. Ma ormai era troppo tardi: l’altro 
piroscafo in uti lampo Bi fa addosso ur- 
taudolo al’ centro Tel fianco. destro, in 
ovrrispondenza del tramezzo delle stive 

% e 4, L'urto fu violentissimo e l' ,I- 

ne subì una scossa formidabile. Su- 
bito dopo il piroscafo urtatore indietreg- 
pasa Vivamente e si perdeva in breve fra 
a nebbin Il capitano Suttora fece dare 
V'allurme a tutto l'equipaggio, unn parto 
del quale dormiya, poi, fattosi sostituire 
ani ponte di comando dal terzo capitano, 
aoeso egli stesso ad assicurarsi che tutti 
fossero utati chiamati. Fu ventura che gli 
fosse venuta quesin buona idea, perchè il 
Beoondo capitano sig. Cherubini, benchè 
svegliato dall'urto e dal ramore, nulla sa- 
xeva ancora della gravità dell’ accaduto 6 
fa il comandante stesso che gli gridò di 
uscire dalla cabina, chè v'era pericolo di 
afondare. Tutta questa drammatica scena 
sì avolgaya nello spazio di forse due mi- 
nuti. Bisogna però convenire che il co- 
raggio e la disciplina dovevano essere am- 
rairabili a bordo dell'Istria, perchè gli 
ordini del comandante venivano eseguiti 
con calerità meravigliosa e senza contu- 
sione nè terrore, 

Raccello tutto l'equipaggio sulla coperta, 
il capitano Suttora ordinò al secondo sig. 
Cherubini ed ‘al nostromo di coperta di 
recariî nelle stive per accortare |’ entità 
dei dauni sofferti ; contemporaneamente or- 
dinò al resto dell'equipaggio di appron- 
tnro la Imbarcazioni. 

Frattanto il capitano volgeva la prua 
yenio terra e al personale di macchina, 
Cho non si era mosso dal suo posto, ordi- 
nava avanti a tutta, forza", Durante l’a- 
Vanzata, 1° Istria ‘continuava a fischiare 
con segnali di soccorso, e parimente si u- 
divano i fischi dell'altro vapore, che ‘anda- 
vano man mano allontanandosi, 

Risaliti il Cherubini e il nostromno, ri- 
forirono che nelle stive N. 3 e.d si aveva 
l'ioqua fiuo agli sbagli, locchè significava 
ohe il piroscafo aveyn già imbarcato circa 
10 piedi d’requa. Subito dopo, .il battello 
Incomineid a sbandarsi sul fianco destro e 
ai comprese che stava per affondare, Al. 
lora soltanto, vista _]' impossibilità di vgni 
altro mezzo di salvezza, il comandante 
deliberò di abbandonare il piroscafo. Il 
primo macchinîsta, signor Giovanni Corba, 
presi gli ordini dal capitano, fermò in 
persona la macchina ed aprì tutte le val- 
vole ii sicurezza per dare sfogo al vapore, 
alfine di prevenire l'eyentualità di uno 
soopplo della caldaia. 


Tn quel terribile frangente non si erano 
potute calare che le. due: imbarcazioni di 
stra, usa da salvataggio 0 l’ allra._ co. 
pormi lo; una terza da sal 
n fu possibile mettere in mare, 
Itauo ordinò all’equipaggio di scen- 
a imbarcazioni; l'operazione fu] 
csoguita von calma enel modo designato | 
dial comnudante, che In sorvegliava to- 
nondosi, al 1.0 macchinista, presso 
M.bordo ini mentro. il destro inco-| 
mincinva a somme acqua giung 
muasi a laro Quando tutti 
furono nolie 00 rapi 
Avete appello dell'equipaggio, e visto 
shoe vaso egli pur 
liggridosi al paranco. A forza di rem 
\ditio barche sì allontanarono subito di c 
Unecento metri dal luogo del 
anzitutto per evitare di essere travolto dai 
gorghi formantisi dopo l'alfond e 
poi perchè, a malgrado delle precauzioni 
prede, il perienlo dello 800 
daîn n0n era complet Le 
Il momento terribile v 
spari n rapidità: l'acqua invadova s 
{pro pi scafo con ansordanti e strani 
rumori i gr 
nero violentamente 
di martallo. battuti 
L'.Istria*, fortement 
destro, con I 
în alto come 
tratto un 


mento 


di colpi 
to metallo 
sul fianco 


su 
o inolinata 


END Mira ebbi sicna 
vesciò del 
cioè 15 
one, sparve gorgogli 
dell’ noqua, cho pochi 
anquilla su tanto 
avvenuto, 
ione provata in quel mo 
naggio : molti mar inaî n 


nuti dopo la colli rido 


la 


unufragbi si| 

presentavn molto 27 uomini) 

nbbandonati di notte 

20 miglia dalla 

cho Si noti poi c 
10 e di quella 


, en duo fra 
0, ad. eccezic 
parte del 
obe al momonto dell 
tutti gli altr 

ignndi 
nola onmicia, 

Per fortuna il maro sî serbava tran- 
quillo, chè, altrimenti, chi sa quale orri- 
‘bile disgrazia avremmo oggi & narrare. 
Oriszontandosi con le poche stelle che ar- 
'rivavano a forare la nebbia, i onufraghi 
yogarono verso terra fino alla mezzanotte. 
Ma a quest'ora la nebbia si fece così 
densa, che non fu più possibile tenere una 
(lirexione qualsiasi, percui, anzichè rischiare 
di allontanarsi vieppiù dalla costa, prefe- 
rirono di cessar di vogare, restando fermi 
în balia del mare è della corrente. Col 
morgere dell'alba poterono di nuovo oriz- 
sontarsi e allora, benchè affranti dalla 
stanchezza e dal freddo, ripresero a vogare 
con lena verso terra. A giorno fatto, cs- 

sondo scomparsa del tutto la nebbia, po- 
terono avvistare a circa 8 miglia un ba- 
atimento verso il quale vogarono a tutta 
lenn. Vi giunsero alle 8 e mezzo. Era il 
tmbascolo italiano *, Felice Aurora*, pa- 
drone Melchiorre Ridolfi, che accolse i 
naufraghi a braccia aperte. 

Ua padrone di trabaccolo, lo éi sa, non 
è ricco, ma il Ridolfi diede loro tutto 
quello che aveva: viveri, vestiti, liquori, 
con quel gran cuore e quella infinita bontà, 
che sembra essere una privativa dei ma- 

inaî, la cui vita passa in una continua 
lotta con la morte. hi Ridolfi volse poi la 
rua verso terra e condusse i naufraghi e 
le loro imbarcazioni al porto più vicino, 
che era Paronzo. 

Teri mattina alle 10, imbnrcatisi tutti 
muîl',Arsa,* vennero a Trieste, ove giun- 
sero alle 2 e mezzo pom. Anche il coman- 
dante dell’,Arsa* fu prodigo verso di loro 
delle più cortesi e delicate attenzioni. 

Questo il sunto del nostro colloquio con 
alcuni dei naufraghi, i quali non hanno 
pei che bastino ad esprimere tutta la 
loro riconoscenza per il buon Ridolfi e per 

(fregio comandante dell’, Aran“. In quanto 

î capitano Suttora è generale la convin- 

ne nei nostri circoli marinareschi, che 

la sua energia, alla sua calma, al suo 
endente sull'equipaggio si debba in gran 
ste la salvezza delle persone, che potò 
mpiersi soltanto mercè la prontezza, la 

Incia e Ja disciplina, con cui tutti gli 

ordini del comandante vennero eseguiti, 


Il centenario del tempio 
taolitico 3. Jeri ricorreva il 
mo centinario della Consacrazione del 
nipio ieraelitico N. 9. Pertale cirdostanza 
tenne ieri nel pomeriggio nel tempio 
osso, straordinari amente illucifoato a luce 
ler, una corimoti a pirata Ta quale ven- 
vero cantati due dalmii ed un iuno di ce- 
sora 


affondata e la prua | co 


scalzi, qualcuno coperto | ©. 


Il rabbino maggiore signor S. R. Melli 
tenne un discorso commemorativo, Il ter- 
pio era allollato. 

Musica saera. Ieri mattina, nella 
cattedrale di S. Giusto, la cappella civica, 
diretta dall'egregio cav. Rota, eseguì una 
messa del Gottwald, un mottelto dello 
Sgambati musica squisita dall’altissima ispi- 
razione, e ima sonve ,Ava Maria, nuova 
composizione del dott. Ferdinando Pitteri, 
molto gentile per il pensiero melodico e di 
A ‘atlura. L'esecuzione fu inappunta- 
bile. 

Le nascite e la mortalità a 
Trieste. Nella settimava dal 27 no- 
vembre al 3 cotr. nacquero n Trieste 50 
maschi e 40 femmine; morirono 43 maschi 
© 48 femmine, Nella settimana corrispon- 
dente del 1897 i decessi furono 76. 

Dei 91 decessi di questa settimana, ‘6 
furono determinati da scarlattina; 3 da 
difterite e croup; 3 da tifo; 2 da altre în- 
fozioni; 14 da tisì polmonare; 10 da ma- 
lattie infiammatorie degli organi respira- 
tori: 2 da apoplessia; 4 da gastro-enterite; 
6 da degenerazioni canorenose; 5 da de- 
bolezza senile; 8 da debolezza. congenita; 
25 da altre malattie; 2 da cause acciden- 
tali; 1 da suicidio. 

»Club rosa. Questo Club terrà 
questa sera alle otto nella sala al N, 5 di 
via Chiozza il quarto suo congresso genè- 
rale ordinario. 


Per le signore. L'ultima moda. 
Una novità della moda invernale sono le 
gonne, senza fodera, messe invece sopra 
un'altra gonna ben stretta e aderente assai 
ampia în fondo, fatta quasi sempre in seta. 
Sono adungue poco economiche ma di su- 
premn eleganza. 

Quasi tutte le gonne sono ancora col 
badiné assai alto in fondo, ma cominciano 
a introdursi quelle a tre volanti alti,, poco 
ricchi, e le sopragonne aderenti, come dop- 
pia tunica, terminate a punta sopra un 
fondo di sottana molto guarnito. Queste 
tuniche si ornano d'un piccolo volante di 
mussolina in seta coperto di merletto bian- 
co, nero, dery. 

Nello stoffe pesanti predominano sempre 
le mezza tinte: grisacier, gris perle; castor, 
noîsette, blu; nelle sete e nei velluti, e in 
generale per guarnizioni il rouge rudiîs e 
cerise, il bleu turguoise ed eau du Nîil. 

Per passeggio è distintissimo l'abito di 
panno glacé finissimo, castorino o gris perle 
forma princesse con giacchetta tailleur guar- 
unita di castoro o di chinchilla. 

Oppure gonna di panno blu 0 nero at- 
tillata sui fianchi e abbottonata dietro, con 
alto dadiné. Giacchetta a /raX con davanti 
fantasia, Si portano molto le giacchette a 
frak colle maniche molto. piatte e strette 
in fondo; per queste è assolutamente pre- 
scritto il panno. 

Quelle d'astratan si fanno invece molto 
corte anche a Bolèro prolungato solo da- 
vanti. Noi mantelli o? è molto, da sbizza- 
rirsi, tutto sì porta, dalla corta pellegrina 
coll’alto colletto alla Medici fino al lungo 
mabtello in panno od in velluto con ogni 
sorta di guarnizioni: soutache, fourrure; 
riporti di stoffa... Nei cappelli si fa un po’ 
come si vuole; forme basso e piccole, ma 
guarnite a fantasia con nastri, piume, fiori, 
merletto, pellicola; tutto va bene purchè 
nesso, con gusto... 

I veli sottili che conferiscono tanta gra- 
nia 6 poss visotti gentili delle belle 
aleganti si portano quest’ anno molto ampi 
o quasi tutti neri con grussi holli in cin: 
glia. colorata, Queste. le ultim 
della mo inutile rame 
alle genti quei mille d 
di cui l’elegar 
greto 0 che 
tinzione ; 
lo, un 
mano Je dernier spin 
conferiscono ad € 
personale e che 

Tentro Fenice, La Po 
tutasi ieri in entramba le.rappre 
di giorno. r- di diil 
Euccesso; 


diurna c'era ur 


fo 
un 


is 
igine 
nonnulla 


ripe. 
sentazioni 


AI 
bellissimo teatro; 
ale, la 
spetto feto 
applausi 
i alla bell 
delle, risa 
stosa del Mara: 
\sgi 
Questa sera, per serata d'onore del ba- 
ritono comico sig. Zenobio Navarrini, pr 
ma rappresentazione di Panurye, operetta 
in 8 alti 6 8 quadri di Meilbac e Saint- 
Gellin, musica del mo Planquette, (autore 
delle ,Ciampane di Corneville*).. DI il 
ondo atto ci sarà un to d'oca 
î, con accompagnamento d'orchestra, in- 
titolato: LtA/ba, composto ed eseguito dal 
ratante. 
Trattenimenti sociali 
colo Ter, 
festino 


p 

ig Bar- 
inanzi alla comicità gu 
a dei dis domandati e 


con 


[: rin 
venuti o depositati al nostro Ufficio d'am- 
ministrazione i seguenti o 
mento. 

ch, rinvenuto nol negozio Trobetz 

adion ‘dal signor Bertos, - Un 
portamonete di madreperla vuoto, rinve- 
nuto ierlaltro sulla pubblica via, Una scar- 
petta di pelle, da bambino. 

Movimento nel porto, Ieri ar- 
rivarono nel nostro porto i piroscafi a. n. 
a Lussino da Metcovich e scali, , Flink* 
da Traghetto, Fiume da Fiume con 6 
passeggeri, Stiria" de Nuova York e Ge 
nova; »Lapad“ da Molfetta e Fiume, 
a Venezia" da Fiume; il piroscafo lloy- 
diano ,Leda“ da Santa Maura con 40 pis- 
seggeri ; i piroscafi italiani , Bulgaria* da 
Braila e Venezia ; “Bari da Barletta e 
‘Bari con 1 passeggero ; e il piroscafo in- 
glese , William Bailey“ da Londra o Ve- 
nezia. 

* Partirono: i piroscafi Iloydiani 
» Wurmbtand*. per Cattaro, e ,Ettore* per 
la Tessaglia. 


Incendio, Ieri mattina alle quattro, 

un locale della fabbrica di surrogati di 
caffè del sig. Antonio Carlini, in via Giu 
lin N. 309, si manifestava ùn incendio. 
Telefonicamente avvertiti, si recarono sul 
luogo i vigili dell’appostamento principale 
con due treni e dopo mezz'ora di lavoro 
l'incendio era spento, 

Per combustione spontanea avevano preso 
fuoco degli ingredienti che servono alla 
fabbricazione dei snrrogati e l'incendio 
erasi poi comunicato auche ad una partita 
di fichi secchi. Il danno, a detta del fab- 
bricatore, ascende a cirea 800 fiorini. 

Esplosione al Puntofranco. 
Jermattina al Puntofranco, alla testata del 
molo N. 3, una quantità di braccianti era 
intenta al proprio lavoro per caricare delle 
merci a bordo di un piroscafo colà ormeg- 
giato, e sulla banchina vi erano parecchie 
cassette che dovevano appunto venir is- 
sate a bordo, quando una detonazione for- 
tissima rintronò con grandissimo fragore e 
subito dopo si sollevarono da terra dense 
nubi di fumo color biancastro, ammorban- 
do l’aria. In un attimo tutto il molo N. 8 
fu sossopra e tutti coloro che si trovavano 
in quei paraggi si riveraarono verso il luo- 
go dove era avvenuta l'esplosione e dove 
pure continuava a librarsi nell’ aria una 
quantità densissima di fumo, tanto da far 
accorrere guardie, vigili @ piloti del Punto 
franco e quelli della Capitaneria di porto. 
Finalmente, diradatosi il fumo, fu possi 
bile vedere che era esplosa una delle cas- 
sette sunnominate, contenente, a quanto ai 
dichiarava, dell'acido solforico, mentre in 
realtà conteneva invece un' altra sostanza 
chimica soggetta ad esplosione. Certo se 
Ja detonazione fosse avrenita a bordo, a- 
rebbe potn norare chissà quali danni, 


mentre così invece tutto si ridusse ad un 
grande panico e alla contravvenzione în 
cui incorre il mittente dî quella merce pe- 
ricolosa. 

Atterrato da una carrozza. 
Tersera, alle 7, una guardia municipale 
accompagnava all ospedale civico il fiori- 
cultore Andrea Pischek, d'anni 52, da 
Barcola, i! quale, un'ora prima, sulla stra- 
da di Miramar, era stato travolto da una 
carrozza privata, ed aveva riportato gravi 
ferite allo gambe. Ottenne le cure oppor- 
tune, 

Sbalzato dalla bicicletta, L'o- 

logiaio Adolfo ©., d' anni 33, inforcato 
ieri il suo cavallo d'acciaio, si diresse alla 
volta di Gorizia. Giunto perd in vicinanza 
della località di Reifenberger, diede di 
cozzo, con Ia ruota direttiva della mac- 
china, contro una pietra, lu quale: facen- 
dogli subire uno scarto, lo fece cadere a 
terra bocconi. 

Rialzatosi alla meglio sî provò a risalire 
in macchina, ma sentendo dei fortissimi 
dolori al braccio destro, si recò a piedi 
fino alla prossima stazione e col treno 
fece ritorno a Trieste, Qui si prosentò alla 
Guardia medica, dove il dott. Gladulich 
{gli riscontrò una frattura all avambracoio 
jdestro e gli prestò le cure più urgenti. 

Una vicina feroce. La presta- 
servizi Maddalena Capovich, donna sulla 
trentina, abitante in via Sporcavilla N. 2, 
iersera, alle 7, trovò litigio con una vicina 
la quale, armatasi di un randello, la per- 
cosse a dritto e rovescio, specialmente 
sulla testa, e non la Jasciò che quando la 
vide cadere a terra, tramortita. In soc- 
sorso della Capodich accorsero alcune al- 
tre donne, le quali la Lrasportarono nel- 

rio della casa N. 4, in via delle Mura; 
poi dalla farmacia Serravallo, venne av- 
vertito telefonicamente il dottore d' ispe- 
zione alla Stazione centrale di soccorso, 
il quale, recatosi sul luogo e constatato 
che Ia Capovich, oltre a molteplici contu- 
sioni sulla resta, aveva un’emorragia alla 
bocca, e non daya segno di vita, la fece 
trasportare alla Guardia medica. Dopo 
una mezz'ora di cure la Capovich riacqui- 
stò i sensi e potè rincasare. 

La Capoyich, più tardi, denunciò all'au- 
torità di polizia la sua percotitrice che 
sarebbe Orsola Ivolcich, abitante in via 
del Volto N, 1. 

Lesioni accidentali. Il salumaio 
Gionchino Tragelli, d'anni 21, abitante în 
via S. Francesco N, 6, ieri, nel pomerig- 
gio, mentre puliva una panca, ebbe la di- 
sgrazia che una scheggia lunga circa 15 
centimetri gli si conficcasse nella palma 
della mano destra, lacerandogliela orribil- 
mente. Dovette ricorrere alle cure del 
dottore della Guardia medica. 

Cadute. L’apprendista macellaio Gior- 
gio Ielussich, d'anni 13, abitante in via 
S. Sergio N. 8, iersera alle 7, scendendo 
le scale della propria abitazione, sdiuc- 
ciolòè e cadde da parecchi scalini e ne ri- 
portò una non lieve contusione presso l’oc- 
chio destro. 

Ricorse alla Guardia medica ove ot- 
tenne le cure necessarie, 

Il bimbo di 3 annì Mario Violin, ieri 
sera alle 9 e mezzo, nella propria  mbita- 
in via Ci N. 2, mentre si 

uni balocohi, inciampò 
o sì disgraziato da non po- 
Bollev. lla madre 0 

ya di pian- 
gamba 
Guardia me 
gli fu riscontrata una frattura al 
mora destro a gli ye 
ati. 
o furticell: 
» Narenta“ i L 

mediani 
una bon, 

Nelle 


zion 
trastullava con 
a cadde in n 

terni più rialzar 
visto che il pove 


più urg 


ola 

n una barca, avvicina 
ono il cavo di corda 
per circa 70 metri al 
î nta fiorini, 


Yianello, in 
torreno, 
venne derubat 
sciuto furfante di 
del valore di fiorini 
% Iori sera, i 
il ino ppe Barbis, di 
, perchè imputato del furto d 
di stola, di un orologi 
paia di lenzuola, di 
mo, di un 


di fiorini 2, furto cammesso 
e le 4 pom. a danno della propri 


| sorella Giuseppina KI 
{del Bosco N. 18, 


} 
Eccedenti. lc 
vennero arrestati Gi 
e Gi 

naliaro, entrambi da Trieste, perchè com. 
mettevano eccessi sulla pubblica via 

Minutaglia. Ieri notto alle 12 è 
tre quarti, in Corso, venne arrestato il tap- 
ezziere Giacomo Zazanich, d'anni 31, da 
an Sebastiano presso Fiume, perchè privo 
di layoro e mezzi di sussistenza. 

Notizie meteorologiche, — 
feri: Temperatura ore 7 ant, 7.7, ore 2 
pom. 124 C° — Altezza barometrica ore 
7 ant. 7644 — Oggi: Alta marea 68 
anl., 7.48 pom. Bassa marea 0.1 ant, 
1.5 pom. 

Ogni giorno una. Un confronto 
convincente. 

Fra padrona e fantesca. 

— Che brutto pollo m'avete poriato | 
Magro, stecchito, piccolo, 

— Prego, prego, signora. Aspetti che sia 
cotto e abbia la sua bella guarnizione di 
atatifie arroste: vedrà che bella figura! 
roprio come lei, quando si mette i 
gioielli 1 


TEATRI 
TEATRO FENICE - Compagnia italiana di 
operette Luigi Maresca — (ore 8) - «Pantrge» 
in 8 atti - Serata d'onore del signor Zenobio 
Navarrini. 


Borse e Mercati 

PARIGI 7. (Diretto-Urgente) Chiasa Rendita 
francese 99, 102.32, Rendita italiana 5%, 25.50, 
Rendita spagnuola ostéran42—, Azioni Banca 
ottomana: 557, 

PANIGI 8. Chiusa: Ferrate austriache --—, 
Lombarde —.—, Rendita turca nuova 29.-, 
Cambio Londra 253.45, Egiziane 407.25, Rendita 
austriaca in oro 10155, Rendita ungherese in 
oro 4/, 103.—, Landerbank -—.--, Lotti turchi 
113.50, Banca "di Parigi 948.—, Azioni Meridio- 
nali Jtaliano 692— forma 


Case. Auponoo 8, (Chiusa) Santos good 
svorage per dicembre 80.79, per marzo 31.50, 
per maggio Si.79, per settem! 2.50, danaro. 

AmgDRa0 8. Rio ordinario Joco 30—-39, reale 
lo0o 8486, buono loco 37—40. 

Rio JanEmO 8. Ragguaglio settimanale: 
Importazione settimanale di cattè a Rio sacchi 
86000, Deposito a Rio sacchi 260000, Nuove ca- 
ricazioni: per.gli Stati Uniti sacchi 35000, per 
Amburgo sacchi —, perTrieste sacchi — 
por il rimanente d'Europa sacelii 10000. Prezzo 
del firstordin. p. 50% kg. e f. se. 89 d. a, Ten 
denza a Rio ferma. 

Importazione settimanale di caffè a Santos, 
sacchi 83000, Deposito sacchi 580000, Carica: 
zioni da Santos: gli StatiUnitiper sacchi 38000, 
por Amburgo sacohî 40000, por Trieste sacchi 
6000, pel rimanente d'Enropa sacchi 50000, 
Vendite fatte a Santos sacchi 123000. Prezzo p. 
pood averago p. 50%, kg. c. f. se. 30/d. 6. Ten- 
‘genza a Santos calma. 

Cotoni. Liverroor & — Mercato calmo 
‘Tendors in Dochets — Vendita 10000 compresi 
&ffari consegna. Importazione 46600, Merce ame- 
ricena a consegna da qualunque porto L.M.G, 
Dicembre 35, Decembra-Gennalo: 34, Gen 
naio:Febbraio 3 Febbralo-Matz0 3%, Mar: 
zo-Aprile 3%, Aprilo-Maggio 34, Maggio 
Otagno 8%, Giugno-Luglio L L'uglibAgo- 
ato 3% Agosto-Seitembre 2. Sottembre- 
Ottobre 8g 


Î 
venne 


Pari618, Ravizzone mese corrente 51.25, per 
gennaio 5450, quattro primi mesi 51.75, quat- 
ito mesì da Maggio 52.25. fiacco 

Petrolio. BREMA 8, 

Segala. Parigi 8, Mese corrente (400, p. 
gennaio f450, quattro primi mesi 14.95, quattro. 
mesi da marzo 1135. calmo 

Frumento, Paricr 8. Mese corrte 2120, 
gennaio 20,95, quattro primi mesi 2.I0, quattro 
mesi da ma; 21.25. flacco 

Farina. PARIGI 8. Dodici Marche. M,cor- 
rente 35.45, per gennaio 45.25, quattro primi 
mesi 4525, quattro mesi da marzò 45.30, fiacco! 

Spirito, Pario 8. Mese corrente 4 
p. gonn. 44.50, nuattro primi mosì 41.50, qu 
tro mesi da maggio L450, stazio 

ReRLI hi 
icchero. PAntd1 8, Greggio da 88° disp. 

lance por mése corrente 
fe:mo; Quattro masi 
mani da maggio 33. 
50 a 40 


Loco 4.90. 


: i Per decom. 10.22, por 

gennaio 10.25, per inatza 10,35, |. maggio Î047. 
Galino 

Lowpra è. Java a so. 126,— Rape greggio 
a cell. 1d.* fermo 


L'Amministrazione del «Piccolo» non poten 
do teilere corrispondenza eon chi invia avvis 
collettivi mediante lottora, rende avvetito il 

ghe quando un avviso ordinato, non 
nol giornale, significa ole è stato 
tespinto, Chi ‘ordinò l'vviso si rivolga în questi 
casì all'ufficio di Amministrazione. per. Reti: = 
Menti ed evontuale.ritiro dell'importo che resta 
disposizione, 


GIi avvisi collottiei contano duo oldi Ya parola. Tussa 
minisin 20 soldi, — @l' indirizate wauirono dati al Salono 
d'informazioni del Piccolo! piazza dello Togna N. 2, 
Flatitorreno;-nol: ehlororii fodioara nompro 1 numero dol: 


ORE DAL ipmILE I 
Rintra Mezvemunis Abeuto Rosso 
Trionte 


COMUNICATI! 


VI RARO] 
uomo, mercoledì amarri b fiorini, Leo: 
vatorà mancia portandoli nl Piosola 

mica 
Cantina, Sabato 0 Innedì # Desidero arde 


mente vodorti giù anbato; Addio mie 
unico amore. 


24 

P.ià Perchè non soriver Io attendo! Tia 
1!01 cono. Folicità, A..lin. as 

Temeo Non powndo altrimenti, è per mo in 

» conforto corrispondere toco- ini 

modo. Puoi star sicura che fo panso sem; 

te che sot il'mio unico. bone, Mantieni Ji tua 

promessa come io eternamente manterrà la min, 

Addio. ada 


Signorina Bolla pr TRPRGGENAG: con 2000 fior, Tur, 
splendido corrado, parla viver 
linguo; deaidera faro ‘conosognza. con 
età 26-45 anni, scopo matrimonio, 
posta Fontane contra Pub «Sorietà». 
i ‘rego gentilmente prolevaro ]6 
Bolzano ra nie prelevare Tele 


Oggi 18-22, = 
Ricercasi capitalista 


Povero 


or 


c 9 
2-3000 fiorini par atturà 


Iucrostnsimo, » Indirizzo 


Incanto: di stabile. 


Mercoled: 14 corr. alle ore 9 antim, 
avrà luogo nella stanza N.37 del locale 
IL R. Giudizio distrettuale in affari Civili 
(Via S.ti Martiri N, 21 piano IM) la ven 
dita a pubblico incanto in sede concur- 
suale della realità N. T. 1135 di Roiano- 
Città composta dei N. P_157, 218 6:219 
in via di Roiano e S. Ermarcora stimata 
fior, 61047.90 costituita da un area di 
fondo di metri quadrati 3149.58. colti 
vata in parte a giardino sulla quale 
esistono una casa. domenicale, con ca- 
setta attigua, una tettoia ed altri edifici. 
La min'ma offerta importa £. 40698.60, 

Informazioni maggiori nello studio 


del sottoscritto 
Avv. Mandel. 


ELEZIONI 


per la 


Cassa distrettuale per ammalati 
e 
Elettori operai! 

L'imperioso bisogno che - contraria- 
mente a quanto avvenne in passato - gli 
affigliati inscritti alla Cassa Distrettuale 
concorrano, nel' maggior numéto  possi- 
bile, ad esercitare il loro diritto di yoto, 
per dare alla istitàzione una Rappresen- 
tanza essenzialmente operaia - come è 
voluta dalla legge che la.istituiva a spe- 
ciale vantaggio dei lavoratori, -, indusse 
i sottoscritti a costituirsi. in Comitato 
elettorale, ed oggi vi presentano i se- 
guenti candidati alla Deputazione degli 
operai, nella Adunanza generale, la quale 
ha l'in ante compito ‘di eleggere dal 
proprio seno la Soprastanza, ‘ommis- 
Bione ili Sorveglianza ed il Giudizio ar- 


| bitramentale.: 


I. Corpo (Schella 
Geltussich | 
min Ar 
E 


bianca) 


È, bracota: 
sito, contabilo 
torinc 

reno 


nie 


Gue 

. Cossntta G 

. Donaggio 
Geniram E 


Micolì Giuseppe 
Situltz Giuseppe, meteili 
Latin Giuseppe, fuochiste,) 
Risegari Marcello, agente 
i Rocco Cario, nginta 
Scopizz! Valentino, hraecianto 
Zanier Giacomo f etro, braco, 
stesalen Lodovico. 
lì. Corpo (Scheda 
- Ballis Giuseppe, impiega 
Battaglia Achille, modelli 
ernardi vittorio, moosanico 


3 Castellitz Vince 
. Koch Giusto, meccivico 
Carlo, fonditore 
Augelo, parrucchiora 
installatore 
mn Lodovico, bandito 
varati, meccanico 
sovanni, infor 
coniò, mu 
fovamazi, mo 
Godina Antonio, mura 
, Guli Antonio, moccanico 
; Krainz Francesco, pittoro 
Tancich Giuseppe, bandalo 
, Laurencich Antonio, muratore 
Marlon Teodoro, 
Montalbetti Giusepp 
Nordio Giovanni, 
Patrizio Luigi, carpontie 
Pontoni Giovanni, caldera] 
mizzardì Nicolò, falegnime 
Kossi Angelo, falognama 
, Scapin Francesco, cilderajo 
Snidersich Giusto, sonlpellino 
Urii Giovani, agente 
Banco 
, Wattovaxz Arti 
Hi. Gorpo (Scheda r 
Alloy Giorgio, tipografo 
Reich Riccardo, tipografo 
Geniram Eugenio, tipografo 
Teroniti Norberto, farmacista 
Luser Rodolfo, tipografo 
Marcolin Antonio, droghiere 
Pelosi Giovanni di Gius. cocohiere 
Vascotto Attilio, droghiere. 


Come lo dimostra Ja qualifica. di cia” 
scuno, i nostri candidati sono quasi tutt! 
operai nello stretto senso della parola: i 
pochi che tali non sono, appartengono 
però come gli altri - come noi - alla in- 
numerevole falange dei salariati. Tutti 
indistintamente sono disposti a portare 
nell'organismo della istituzione, quelle 
riforme che l’esperienza giù da tempo 
addita come necessarie. 

Operai! 

Nel raccomandare al vostro suffragio il 
nome di questi amici, non è nostra in- 
tenzione di schierarvi. avversari politici, 
contro i fratelli organizzati sotto. l'egida 
della , Federazione dei lavoratori e layo- 
ratrici*; no, non facciamo questione di 
principî politici in questa elezione, nè, 
volendolo, potremmo farla, perocchè ce 
lo vieterebbe la comunanza, quasi per- 
fetta, con quelli, di aspirazioni ed inten- 
dimenti; impegniamo, la. lotta soltanto 
perchè la più umanitaria fra le associa- 
zioni di mutuo soccorso venga retta da 
uomini ‘alieni da ogni spirito di parte, 
scevri di odî personali e di pericolosi pre- 
concetti; nomini che sappiano e vogliano 
amministrarla con giustizia, oculatezza, 
rettitudine, per il bene di tutti i conso- 
ciati, per sicurtà assoluta dei loro diritti. 


npiegato 


panppr 


trita) 


Questi i nostri intendimenti; questi gli 
intendimenti dei candidati: spetta a voi 
ora dimostrare di averli bene compresi e 
di condividerli, accorrendo Domenica 
11 corr. nnmerosi all'una col nome 
deî nostri proposti. 

Per il Comitato elettorale operaio 


Alloy Giorgio Giovanni Venezia 
Presidente Segretario, 


(Seguono 855 firme). 


N.B. Gli elettori operai dovranno legittimars! 
per nvere accesso nei locali di elezione, come 
pure per avere il diritto di voto, mediante il Ji- 
bretto di riconoscimento debitamente firmato dal 
padrone. 

Non avranno diritto di votare coloro clie sa- 


ranno in arretrato col versamento di canoni 
per più di quattro settimane. 


‘avviso di cui aifvnole informazione, 
IRON NDESEOFF D ini 
i abiliasima, brava pasticcora, por 
DOPCASÌ CUOCA Eomigita Humorose. ie. nta 
tutto l’anno fa campagna vicino Udine. Inutile 
presentarsi senza ottime referonze. Mandare 
lettere con esatti cortifionti ‘o. pretese a M. 0. 
Latisana, provincia di Udine. 6781 
Cercasi tm bravo cuoco e cuoca per osteria. 
Alla città di Roma: 807 
Riceîcan Tnvoranto 6 pirzoni berrottala, con 
n paga. Lazzarotto 9, IVip. 7404 
Înicia ventottenne, che parla, scriva 
Macchinista fiattano, ieanceso, spagitoio, ine 
glose, coroa occupazione presso casa di imac- 
shine a vapore o elettricho. Offerte nl Piccolo 
sub: «Macchinista Au» 232 
Abile ngonte ramo chincaglie, con buoni atte- 
*Mi1 stati, ricoreasi. Indirizzo Piccolo. _s9£ 
Dffrosi Signorina, buona famiglia, cassiera per 
negozio, conoscenza tedesto. Offerte al 
Piccolo sub. Mario». 204 
abile cerca posto jiresso Ingegnere 
Disegnatore a 'stovtimento onimria me pone 
rizzo al Piocolo. 298 
Sarta tedesca per Tavori semplici, Tamigliari, 
Ficerensi. Via Rivo, di mpetto 80. 392 
Serviti scelta, raccomandabile, camertoro; cuo= 
che, inimbinato, (offra Agenzia ‘ Tors 
rente 2 5819 
usi 7 E ua cova 
impartirebbe lezioni di pianoforte a 
KILLER prezzo. Indirizzo 
nl Piccolo, 


191 
Lozioni imparilecs Ghiseppo Eggar 
Velocipede, nel proprio salorie, to 


È AT3M 
Reali Tisllano-10desche. Lezioni tuito_matarià 
chio 8. 


olassi inferiori, Gmenb6ck, Mercato veo- 
Adolescenti! 


6a 
259 mò 


tL) 
nuova, Indirizzo Piccolo. 
monto Ingrosso libero. Offerte «Ciro» al Pics 
prezzo, | posizione, «Ombl»:Piesolo. 
Signorina: eresto ‘iu, mo piiata, 
ferto con prezzo al giornale sub «Eotd» 
Affittasi 
stanze ammobiliata, con TORI Via 
De I, sinistra. 290. 
ellissima stanza am» 
buon costo, Maiolioa 11, terzo: 20 


2 
Raccomandabile sezione lezioni 
5 E tito 
Una corta maritale, senza figliuoli, cerca 
Ricercansi duo utanzo ammobiliate, stesso quare 
colo. 298 
497. 
sub I.°A. RÌ Piogolo. 'ané 
399 
stanza bone ammobiliata, Ingresso 
Affittasi fici piocolo 1, primo. — sò 
Coroneo 5, 
SÌNOrA Siti n e 
Prontamente affittani stanza ammobiliata, ine 


danza, ore G. Scuola Chiozza E. 
quartigre piecolo, con acqua, nella città 
Er) 
tiere, anche reparate, una possibil. 
Ricercasi Sanza ammobiltata, “Mbarar Offerte 
corca stinza ammobiliata, con in° 
Giovane serca prontamente stanza con sosto. DE 
libero. Solitario 15, 1 piano, 5816 
D'affittare stanza ammobiliata, Ingresso Nbero 
vedova, allitta 
168 
26 Torio, stanza elegantemente ammonillam, 
‘gresso libero. Molin piccolo 7, 


LA 


Ar 
ni riposb dI Hongkong. 


| Ricercasi pros. 
Da vendare molino a aMindri, Ja perfetto nato, 


LI macchine nuovi 
Niccolo, 

ran doro buon 
Da torni aac 


Q D. A Ta 
ento, Oro; gioie mequinia oraficorià Fal, via 
4 Maloanton di 


fiori 
brlea hi 


Stufa fior dFiTE, 
Magnifico 
piep fano, 

Mandolino 
Indiri 


Decasiona 


nodorno, vend 
ecoezionalò. | Robeetti 
a snireg 238 
napoletano, rloco lavoro mul 
p|parla, vondoal prezzo inoredibile, 

zo Piosoto. n 
ni pranzo, nuova, da vandir 

roalo convenfonze. Indirizzo 
301 


ocenzione 


CACAO 
Dr. A. G. Pattay 


per malattie interne e del bambini 
sltazioni nella propria abitaz 


€ 
Via della Geppa N. 5, II piano 


GIUSEPPE CALDARA 
Via della Posa N.1 


Grande Deposito vini 


olii e pasto alimentari por. uso 
famiglia. Pre collcorrenza 


ST FRACCOMADATO AI} SY 


DEBOLI ECONVALESCENTI 
PREPARASI nella 
cia Serro 
LA FILIALE 
Banca Union 


Trieste 
p’oocupa di tutte le operazioni di Banca 
o Cambio valute 


n) Accetta versamenti in conto corrente ab 
buonando l'interesse annuo, 
per BANCONOTE z RA com preavviso dl 5 giorni 


È f a''quattro mel fisso 
Per naPOLEORI 2) 
9 


$ con preîveiso di B0giorni 
VIN a Va) 
” n 3. mesi 


8/0 6 

b) in BANCO ‘Giroabbuonatdo 
Interesse annuo sopra qualtitgre somma: pre- 
lovazioni verso chèque sitto a £.. 20,000 avista 
per importi maggiori il preayviso sarà da darsi 
prima delle ore di Borsa, Conferma del ver- 
samento în o libretto, 

0) CONTEGGIA per tutti i versamenti 
fatti in. qualsiasi ora d'ulficio-In valuta dol me- 
desi mogiorno. 

d) Agsuime pei propri correntisti l'incasso 
di conti di piazza, di cambiali su Tri 
Vienna Budapest ed altro principali città della 
Monarolia,rilascia loro assegni per queste piazza 
ed accorda loro la facoltà di domiciliare effetti 
presso la sua cassa franco diogni spesa. 

0) Rilascia al corso di giornata franca di 

ualunque spesa Vaglia ed Assegni del- 
fa Banca d'italia, nonclò Vaglia dei 
Banco di Napoli, 

f) S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di effetti publioi, valuto. 0 divise, 
nonchè dell'incasso di nasegni, ‘onmbiali e ta: 
gliandi verso modica proyigiona. 


al Piocolo, 2 
decozionale. Ricercasl socio con 
DECASIONE Fer 000 oro e et, pol 
impresa già avviata, molto  lucross.  Oflertà 
punta resianto «Posllono 0,000»: — 1101 
socio con fiorini TODO, usdagno gn- 
Ricerco rantito fiorini 1000 ‘atnal. Indiritto 
Piccolo. i 2307 
Giubileo 7 eechini Giubileo IB48-189A ven 


‘anca Cambio Valute Giusappe 


Jaftio, ‘Priesto. 
cartello con o verza L 


Verifcazione tuto passato csirestoni, 
Soltanto Banca Bolaffio. 
pinzza San Giovanni N. È, 7 

Macelleria primissima qualità 48, 60, 68 
chilo, Giusto Benedettich. log 
Lastre mottonsi grin punto 

città, prezzi mitissimi, Zaln, vin Bar 
riora vecchia 6. 


Mercurio TI) Telestino: UbbIiea 


pravendito; intavolazioni. Informazioni grutiu, 
Abbonamento annuo Triosta fiorini 2, Monar- 
chia 2.40, estero franchi 8. 


7 unico mezzo por randira ò 
Greme-VIOlGttO, incanta ‘Medie pro 1° 
pollo. Farmacia" Roviu. 

Tozza Borsa, Viaggio 
Panorama ipa ona Koponhtige 
Fredonsburg, Svendborg dec, Serle ini 


tissima. 

Î purnstuto, novità, ologanzn; siamsd 
Paraventi, Sosrpioie' sorioi dieci na 
carta tappezzeria, Caterina 2, Bortin, 


Ù 

Madri, Sade evitare To Tacfif alan ont della 

Il. gola ai bambla!, usato dara por pra- 

grazione Jo Framiate Pastiglie Prondiri._ 47594 

Boldi 50, 75, 100, 160. Bpodisione 

Sospensori Ovunque; Ortaloghi gratii, Wonl, 
Tricato, Piazza Borsm d. 


Tutto lo dodioimila 0 trenta quattro 
vinelto dolla Lotteria. di Stato. per 
Bonoficonza vengono pagato in de- 
narò e non in oggetti. Una vinoita 
principale dn Corone Dmecentomila 
1 da Corone 10,000, 1 da Corone 
5,000 e molte altre vinolte inferiori 
sino allo vinefte minimo di 12 Co- 
rone anche in donaro. Estrazione 
Irrovocablimento {Il 15 oocmb 
1888. Obî vuol vincere duscentomila 
sorono devo comperare 
glietti di 
sto, prosto 
Cami 
spodisoa purè vorso 

(più la spi 

> Ù 


i ATOMDIELERSIT 


SPECIALISTAPER LE AFFEZIORI 
DELLO STOMACO 


Riceve dalle 8 allo 4 pom 


"|Via Vienna N. 2, p..IT. 


La ila fabbrica Cappelli di paglia, 
con diploma all'ospogizioni 
ne! 1893, nyendola di recon 
con Impianto dî 
è or in grado 
pelli di qualeinai forma è 
in qualunque quentità, a pi 
moro nuisuna coneorrenzn. 
Tiono un grandioso do) 
paglia, Invorati con ter 
a ricehimimo nanorttimonto di modelli. 
Avvien inoltro la.» ottabile allentola che, 
fabbrioando anche del cappelli «i spe 
clatità, dI filo (o onnnetta) di paglia oi 
rinomatteafmi perla toro 
eloganz por 
Ò presaninre u 
tt'affatto moderno, 
a 0 rogolarità noll' ovndero fo come 


Filippo Orlandini 


PRIMIERO (Trentino) 


orare dei cap 
lità, come paro 
0 ‘de non te- 


varia 
Pron 
missioni 


‘RESTAURANT G0SS 


dirimpetto n) Palazzo dello Poste 
DEI Oggi e così ogni sera "DM 


CONCERTO ARTISTICO 


sostenuto dall'appint 


SESTETTO D’ ARCH 
Prezzi delle consumazioni ‘invariati 
Principla alle 7!,. Ingresso libero 


OVATTA BRUNS 


tutti gli articoli occorrenti per In inedfettura 
rurgica, trovansi nolla 

REA eri tina (Fora oscia) GorsoN, @ 
Triosta - Telotono N. 38 


FILIAL 


BANCA ANGLO-AUSTRIACA 


im Trieste 


Sedo Centrale a Vienna, Sede a Londra, 
Filiali a Bruna, Budapest è Pragi, 
Capitale versato fior, 24.000.000 v. a, 
Fondo di riserva nl 81 Dicombro 1897 
fior, 4,101-676,20 v. n 
Essa ni ocoupa di Mat uigia Spfralonadi Banor 
0 di Cambio Valute 
Accetta versamenti 
in BANCONOTE Zisa con prervylro di A forni 


H » ” 80.» 
în NAPOLEONI 2 °/scon prenvviso di 80 gioral 
als s ‘mreal 
Mil 3 VIE 
Per Jo lottora di varsamentò nitualmento in 
circolazione, Il muovo tasso d'interessoentrorà 
in vigoro al 18, 22 Giugno, 14 Luglio, 14 Set- 
tembre, 14 Dicombro 1987, a soeonda dal ri- 
spettivo o : 
Im BANCOGIRO. BANCONOTE ® + 
qualunque. somma. In NAPOLEONI 
senza. interessi, 
Incassa conti di piazza e cambiali su 
Vienna, Pruna, Budapest, Praga fran 
} ‘ovtigione, c08Ì pure assime imonsal di 
ogni altra speolo alle più modicha condi 
ilascia assegni su Vionna, Bruna, 
Budapest, Praga eFiumo, franco di spese, 
su tutte le altro principali pinzzoa della  Mo- 
narchia o dell’Estoro alle migliori condizioni, 
S'Incarica dell'acquisto 0 dolla vendita di 
effotti publici, valute @ divise estere, 0 del 


sopra 
D'ORO 


) In base ad accordi presi coi rispettivi 
Istituti di Emisafono, In FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di cedere corren- 
lemente al corso di giornata franco 
spese i seguenti valori: 

‘Lettere di Pegno 4'/,% della Casse! di Rispar- 
mio Riunite di Budapest Obb, Com. 4% della 
Banon Ipoteonria Ungherese di Bndipost; Lettere 
di pegno 4% ed Obbligazioni Comunali 49 
con 54, di premio della Pester Ungarische Com- 
mercial Bank di Budapest ;. Lettere dipegno 
4%, della Banca Contralo Austriaca di Credito 
Fondiario di Vienna; Lettere di pozno 4%, 
nonchè le Obbligazioni a premio 8% delli. re 
priv. Stabilimemo Generale Austriaco di Ore- 
dito fondiario di Vienna, 

Ta FILIALE della (BANCA UNION nocetta 
in custodia verso una tenuissima tassa affotti di 
qualatasi specie, procura l'inenssodei coupont, 
iii ana debe Ta veriliox dellailolisoriaggiati 

TRIESTE, 15 Ottobre 1898. 


l'incasso di tagliandi e titoli estratti ese. worno 
1%» di provvigione, 

Depositi, Accetta in custodia 
più modiche condizioni e cura ]' 
rigpettivi tagliandi franco di prov 

perture di credito a Londra 
so Ja propria sede Anglo - Atmt 
Bank, 31 Lombard Streot; a Parig 
lino È filtre piazze alle condizioni più 
revoli. 

Rilascia allo migliori condizioni Vagita 
edassegni della Banca d'Italia, pa. 

abili pu tutte le piazzo, molle quali quarte 
fitituto ha sodi o succursali. 

Lettere dicredito por tnite le plarag 
vengono rilassiateaiie coni più conrotiil 

Antecipazioni sopra Valori è Wakestk 
a condizioni da convenire, 

Assume l'assicurazione di tikoli somaro i 
ovontuali, perdito derivanti dll'rniivbe. 

Trioste 14 Giugno 1997. 


valori alle 


data 
Bor. 


vo= 


